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Si capisce che il bilancio ha le sue esigenze, 
ma queste diventano sempre più dure quando si 
tratta di scorticare i miseri. Quando si tratta 
di tutte le spese superflue, allora ci sono sempre 
i milioni a disposizione, allora si spendono i mi-
lioni all'ingrosso. 

Quando si parla di spese per l'Africa, allora 
i milioni si trovano. 

Io non voglio venir qui a fare il processo 
sopra le spese inutili, superflue e dannose, che 
voi venite a chiedere al Parlamento. 

10 mi rivolgo alla Camera e dico che qui non 
è affare di cuore, ma è affare di calcolo. 

Tutti questi infelici mereiai ambulanti, eser-
centi in luoghi aperti, debbono perdere delle 
giornate intiere per non guadagnare tanto da 
sfamarsi... 

Voci. Da vivere! 
Imbriani. Sì, avete ragione, da vivere, da po-

tere continuare a vivere e non morire d'inedia. 
Questi miserabili nell'inverno, per sostenersi, 

vanno a bere un soldo d'acquavite lutulenta, e 
poi sono presi da congestione polmonare. 

Quanti e quanti di questi infelici soccombono 
in questo modo! 

Ora, quando questi non hanno da pagare, si 
prendono loro finanche quelle poche merci, che 
portano. 

E un atto di crudeltà inaudita! E non ci è 
mica bisogno di avere un gran cuore per sentire 
che questa è crudeltà! Basta avere i più ele-
mentari sentimenti di pietà verso questi infelici. 

Veniamo ora all'utile dell'erario. 
Per queste poche migliaia di lire che introi-

tate, sapete voi quante diarie date agli agenti 
che debbono correre dietro a questi poveri con-
tribuenti, sapete quanto spendete di più per 
mantenere i recalcitranti nelle carceri? E dal-
l'altra parte quante famigliole costernate, quante 
disperazioni, quanti dolori, quanti delitti voi 
provocate per Dio ! {Rumori). 

Precisamente, non è tanto i 50 centesimi 
quanto i modi, le vessazioni con cui si vanno a 
percepire, che riescono esosi ; e quando i 50 cen-
tesimi non si trovano TI elle tasche di questi 
infelici, si sequestra loro la piccola merce, si 
conducono innanzi all'autorità, si fanno condan-
nare, si eseguiscono queste condanne! Ma, per 
Dio, io credo che la Camera, se approva il mio 
emendamento, compirà un'opera buona ed utile 
Per l'erario, senza dubbio. Questa è la mia con-
vinzione. 

11 ministro si incoccia perchè la proposta viene 
da questi banchi. Ora questo non mi pare ragio-

nevole. E non mi so spiegare come l'onorevole 
Miceli, il quale è dotato di intelligenza, non si 
arrenda a tutte queste ragioni e non comprenda 
che c'è utilità materiale e morale ad accettare 
la mia proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Facheris. 

Facheris. Avevo chiesto di parlare non come 
membro della Commissione, ma personalmente, 
per dire qualche cosa in argomento all'esenzione 
domandata dall'onorevole Imbriani. Non sono 
molti giorni che assistevo ad un consesso pub-
blico dove, a proposito dei mereiai ambulanti, si 
sono emesse delle proposte che trovai conformi a 
giustizia. Si è detto che occorreva che i mereiai 
ambulanti non avessero diverso trattamento dagli 
esercenti che pagano tasse e quante! 

Io che condivido tutte le buone idee dell'amico 
Imbriani confesso francamente che sono nell'or-
dine delle sue idee quando si tratta di allegge-
rire la borsa dei contribuenti, ma dichiaro che 
quando mi trovo dinanzi a cotesta legge non so 
capacitarmi perchè i mereiai ambulanti debbano 
essere esonerati solo perchè si dice posseggono 
meno; anzi i mereiai ambulanti appunto perchè 
sono ambulanti hanno bisogno di dare maggiori 
garanzie al pubblico sulla misura che adoperano 
e non. è poi vero che siano tutti miserabili essen-
dovene di quelli che trasportano intere botteghe. 

imbriani Gratuitamente. 
Facheris. Scusi il mio caro amico l'onorevole 

Imbriani, quello che dissi è esattamente vero 
e consenta io dica altresì, come sia necessario 
che paghino anche quelli della 9a categoria dal 
momento che sono cittadini e l'onere della pre-
sente tassa è applicato agli esercenti in generale, 
e per merciaiuoli ambulanti non vi può essere 
questione di più o meno dal momento che si tratta 
di soli 25 centesimi all'anno che, ripeto, si risolve 
nella somma di 50 centesimi ogni due anni. Cioè 
meno di quello che pagavano con la legge in 
vigore. 

E, se come diceva l'onorevole Imbriani, egli 
crede che facilmente si ricorra alle contravven-
zioni, ai processi, alle madri orbate dalla fami-
glia, è altrettanto certo che tutto questo non può 
riguardare questa legge, lo creda, onorevole Im-
briani, perchè se questo fosse vero, sarei stato 
io il primo a non accettare in seno della Com-
missione le proposte che informano la legge; e 
la prova che qui non ci sarà tutto questo, l'ono-
revole Imbriani l 'ha nel testo della legge stessa; 
1' ha appunto in questi articoli dove, fra le altre 
cose, si parla delle penalità che devonsi applicare. 


